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LA VISITA
Adolfo Pappalardo

Dalla  «piscina  degli  orrori»  a  
luogo di sport. Dopo 9 mesi sta-
mani torna Giorgia Meloni per 
inaugurare, a Caivano, l’ex cen-
tro  Delphinia,  lì  dove  si  sono  
consumate le violenze su due cu-
gine di 12 e 10 anni da parte del 
branco. Era la fine di agosto, fa-
ceva un caldo afoso da togliere il 
fiato, e tutta l’Italia si sveglia con 
una tremenda notizia di crona-
ca. E sempre a parco Verde, peri-
feria  post  sisma  di  Caivano,  a  
sua volta periferia Nord di Napo-
li. Stavolta però, siamo al primo 
settembre, arriva la risposta del-
lo Stato con la premier in visita 
dopo  una  richiesta  d’aiuto  di  
don  Maurizio  Patriciello.  E  la  
promessa principale della Melo-
ni fu: entro maggio ci sarà il nuo-
vo centro sportivo. Ed eccolo, og-
gi, il taglio del nastro con la Me-
loni di nuovo a Caivano a suggel-
lare il lavoro di questi mesi. 

IL CANTIERE

Il governo, dopo l’entrata in vi-
gore del decreto Caivano il 15 set-
tembre, provvede in velocità. Ac-
cantonata  la  procedura  di  ag-
giornamento del project finan-
cing già presentato, il primo atto 
è la nomina di Fabio Ciciliano, 
commissario straordinario  per  
la riqualificazione del Comune 
guidato, a sua volta, da tre com-
missari  dopo  la  caduta  della  
maggioranza e il successivo scio-
glimento per le infiltrazioni ca-
morristiche. 

La prima pietra del restyling è 
di fine novembre, con lo sman-
tellamento  da  parte  del  Genio  
militare  delle  insegne  del  vec-
chio impianto sportivo, alla pre-
senza del ministro della Giusti-
zia, Carlo Nordio e dello Sport 

Andrea Abodi. Mentre alla socie-
tà pubblica Sport e Salute il com-
pito di monitorare e gestire tutto 
il lavoro. Un impegno economi-
co da 9,3 milioni di euro per il ri-
sanamento di 50 mila metri qua-
drati, grazie al lavoro dei milita-
ri che hanno dovuto bonificare 
un’area di 50mila metri quadri 
che per anni non è stata solo ri-
trovo di tossici e balordi di ogni 
tipo ma anche sversatoio di rifiu-
ti. Anche tossici. 

Ma da oggi si cambia. Il cen-
tro sportivo affidato alle Fiam-
me Oro della Polizia ed inizierà 
a diventare il terreno di sport e 
riscatto.  Piscina,  campi  di  cal-
cio, di tennis, di padel (per un to-
tale di 40 discipline sportive) ac-
canto ad un centro polifunziona-
le per la cultura al centro di un’a-
rea verde, sistemata grazie al la-
voro dei carabinieri della Fore-
stale. Un’opera simbolo a cui te-
neva la Meloni in prima perso-
na. Non a caso sarà proprio lei, 
la leader di Fdi, oggi svelerà il  
nuovo nome. E la nuova struttu-
ra che, tranne chi vi ha lavorato, 
quasi nessuno ha visto. Si vedrà 
tutto oggi, secondo una regia ri-

gida di palazzo Chigi che non ha 
voluto far trapelare nulla in an-
teprima. «Un miracolo. Ho avu-
to modo di vedere i lavori in cor-
so. Sono rimasto estasiato. Luce, 
bellezza, colori, acqua limpida. 
Vita, soprattutto vita. Tonnella-
te di rifiuti sono stati rimossi e 
smaltiti, gli alberi boccheggian-
ti, potati e curati, hanno ripreso 
vita. La piscina è pronta ad acco-
gliere i ragazzi. Che gioia!», scri-
ve don Maurizio Patriciello che 
dopo aver denunciato per anni, 
inascoltato, l’incuria e il degra-
do  della  struttura  ha  visto  in  
queste settimane il lavoro fatto. 

LO SCONTRO
Ovviamente sulla visita di oggi 
non poteva mancare lo scontro 
politico. «Sarà una comparsata 
come sempre in questo periodo 
elettorale», attacca il governato-
re De Luca mentre Fdi contrat-
tacca.  «A Caivano,  nell’arco di  
pochi  mesi,  il  governo  con  la  
prova dei fatti ha fornito la di-
mostrazione più evidente di co-
me possano essere sconfitti cri-
minalità e degrado», afferma il 
senatore di Fratelli d’Italia Ser-
gio Rastrelli. «Invece di fare po-
lemiche inutili  e  infondate,  De 
Luca dovrebbe ringraziare ed es-
sere contento per la grande at-
tenzione riservata dalla Meloni 
nei confronti della comunità di 
Caivano, che per anni è stata let-
teralmente abbandonata non so-
lo dalla Regione ma anche dai 
governi nazionali appoggiati dal 
suo partito, il Pd», attacca fron-
talmente la deputata Fdi Imma 
Vietri. Infine il senatore Antonio 
Iannone: «De Luca continua ad 
insultare tutti, da Giorgia a Don 
Patriciello. Ma cosa ha fatto in 9 
anni per Caivano?». «La smetta 
De  Luca  -  aggiunge  il  collega  
Marco  Cerreto  -  di  denigrare  
ogni azione del governo Melo-
ni». 
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LO SVILUPPO
Nando Santonastaso

C’è stato un tempo, nemmeno 
troppo lontano per la verità, in 
cui qualcuno in Italia si chiede-
va se avesse ancora senso la pre-
senza dei prefetti sui territori e 
se invece non fosse arrivato il  
momento di farne a meno. Per 
fortuna, il Covid prima e il buon 
senso (anche politico) poi han-
no mandato in soffitta la propo-
sta rilanciando la centralità di 
questo ruolo nell’ordinamento 
repubblicano e non solo per sce-
nari  di  ordine  pubblico  o  di  
emergenza. 

D’ora in avanti i  prefetti sa-
ranno  in  prima  fila  anche  
nell’attuazione  del  Pnrr  per  
quella  che  il  premier  Giorgia  
Meloni ha definito la «fase nuo-
va» del Piano. Ovvero, l’accele-
razione  dei  progetti  e  la  loro  
cantierizzazione, con la scaden-
za inderogabile  del  30 giugno 
2026 per la definitiva rendicon-
tazione  con  il  coinvolgimento  
diretto e assai operativo dei ter-
ritori (le 108 province italiane) e 
dei rappresentanti del governo 
in ognuno di essi, ovvero i pre-
fetti. È stata proprio il presiden-
te del Consiglio a presiedere ie-
ri, presso la prefettura di Roma, 
la riunione della Cabina di coor-
dinamento, già costituita presso 
la Prefettura della Capitale, in vi-
deocollegamento con gli altri or-
ganismi analoghi su tutto il ter-
ritorio nazionale, alla presenza 
anche dei ministri Raffaele Fitto 
e Matteo Piantedosi.

LA SVOLTA
Di fatto, con l’attivazione delle 
Cabine di coordinamento, vero 
e proprio strumento di suppor-
to territoriale, il governo raffor-
za la governance del PNRR «ren-
dendo sistematico e più capilla-
re il raccordo tra la Cabina di 
Regia per il PNRR, le ammini-
strazioni centrali e i soggetti at-
tuatori, valorizzando la prossi-
mità territoriale e l’esperienza 
delle Prefetture, che assumono 
un  rinnovato  protagonismo  
nell’attuazione del Piano», spie-

ga  Palazzo  Chigi.  In  effetti,  il  
ruolo delle Cabine di coordina-
mento sarà il supporto ai sogget-
ti impegnati nell’attuazione del 
Piano,  con  una  missione  ben  
precisa:  rilevare  tempestiva-
mente i segnali di criticità pro-
venienti  dal  territorio,  indivi-
duare in collaborazione con tut-
ti i soggetti istituzionali coinvol-
ti le opportune soluzioni e con-
tribuire, attraverso Piani di azio-
ne dedicati, alla loro celere im-
plementazione. Il decreto preve-
de che alle Cabine di coordina-
mento nelle Prefetture possano 
essere  chiamati  a  partecipare  
anche i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali e delle as-
sociazioni imprenditoriali mag-
giormente  rappresentative.  Si  
tratta di «un ulteriore, significa-

tivo, passo nel solco della coope-
razione tra tutti i livelli istituzio-
nali per l’attuazione del Piano, 
con un ruolo propulsivo dei Pre-
fetti e il pieno coinvolgimento di 
tutta la società civile: un metodo 
che il Governo ha promosso fin 
dal suo insediamento, e che ha 
reso possibile  collocare l’Italia 
al primo posto tra gli Stati euro-
pei per risultati conseguiti nella 
realizzazione del PNRR».

Insomma, le Cabine di coordi-
namento Pnrr «saranno la sede 
nelle quali le Amministrazioni 
locali e i soggetti attuatori degli 
interventi  del  Piano  potranno  
confrontarsi,  portare  all’atten-
zione di tutti le eventuali critici-
tà tecniche e operative e interve-
nire,  tempestivamente,  per  ri-
solvere i problemi e trovare le 

soluzioni migliori» dice Meloni. 
Che  ricorda  come  il  Governo  
«senza disperdere il lavoro fatto 
finora, ha scelto di ampliare e 
rafforzare l’articolazione terri-
toriale più vicina agli enti attua-
tori del Pnrr, che è la Prefettura, 
proprio nella fase della messa a 
terra del Piano». «Attraverso l’a-
zione dei Prefetti, il Governo sa-
rà in grado di svolgere un’azio-
ne  più  efficace  di  raccordo  e  
coordinamento,  di  risoluzione  
dei problemi e di collegamento 
con le Amministrazioni centrali 
e la Struttura di missione Pnrr. 
Oggi inizia una nuova fase e il 
Governo conta su di voi, sul vo-
stro impegno e sulla vostra pro-
fessionalità per vincere la sfida 
dell’attuazione e della messa a 
terra del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza», sottolinea la 
premier.

I CONTROLLI
La responsabilità è chiara quan-
to importante. Solo nel 2022 ai 
prefetti il governo dell’epoca si 
era rivolto perché intensificas-
sero i controlli su possibili infil-
trazioni della malavita organiz-
zata  negli  appalti  previsti  dal  
Pnrr. Oggi si va molto più avanti 
perché le “antenne” dei territori 
saranno decisive nel verificare 
l’attuazione e le eventuali critici-
tà  delle  opere  finanziate  nelle  
singole province. Lavoro di mo-
nitoraggio, certo, ma anche di  
realistica  sollecitazione  e  fare  
presto atteso che l’Italia sta per 
chiedere la sesta rata del Pnrr e 
che tra quest’anno e il prossimo 
deve spendere gli ultimi 90 mi-
liardi assegnati da Bruxelles. 

Per il 2024, ad esempio, tra i 
37 obiettivi e traguardi connessi 
alla sesta rata figurano impor-
tanti investimenti legati alla rea-
lizzazione  di  infrastrutture  e  
servizi per i cittadini e numero-
se  riforme,  inclusa  la  misura  
per la riduzione dei ritardi di pa-
gamento da parte delle pubbli-
che amministrazioni e delle au-
torità sanitarie, gli interventi in 
materia di  appalti  pubblici,  la  
legge quadro dedicata alle per-
sone con disabilità  e,  infine,  i  
provvedimenti  in  favore  degli  
anziani non autosufficienti.
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Il cambio di paradigma/1 La rigenerazione urbana

IL CONCORSO
Il  ministero  della  Cultura  è  
pronto all'assunzione di 75 per-
sone nell’area delle elevate pro-
fessionalità, tra le quali archeo-
logi, geologi, fisici, architetti, in-
gegneri e specialisti in restauro. 
Lo fa sapere il ministero della 
Pubblica  amministrazione  se-
gnalando che questo è il primo 
bando per le elevate professio-
nalità e che le domande andran-
no presentate entro il  26 giu-
gno. Sono richiesti almeno tre 
anni di esperienza professiona-
le. Il concorso, per titoli ed esa-
mi, si legge, è volto al recluta-
mento di 75 unità di personale 
da inquadrare a tempo pieno e 
indeterminato in quattro diver-
se “famiglie professionali”. 

Nel dettaglio, il bando preve-
de l'assunzione di:  17 unità di  

personale appartenenti alla “fa-
miglia professionale” dei siste-
mi statistico-informativi (di cui 
15 con  competenze informati-
che e 2 con competenze statisti-
che); 13 unità appartenenti alla 
“famiglia professionale”  tecni-
co-scientifica per la tutela del  
patrimonio culturale (di cui  3 
con competenze in biologia, 4 
con competenze in chimica, 3 
con competenze in fisica e al-
trettante  con  competenze  in  
geologia); 35 unità appartenen-
ti alla “famiglia professionale” 
tecnico-specialistica per la tute-
la e la valorizzazione del patri-
monio culturale (di cui 10 con 
competenze  in  architettura,  5  
con competenze in restauro e 
20 con competenze in ingegne-
ria); infine 10 unità appartenen-
ti alla “famiglia professionale” 
amministrativa  e  gestionale  e  
con competenze in ingegneria 

gestionale». 

I REQUISITI
La selezione, oltre che con la va-
lutazione dei titoli, si svolge con 
una eventuale prova preseletti-
va, una prova scritta e una pro-
va orale, distinte per i diversi co-
dici concorso secondo le specifi-
cità dei profili da selezionare. Si 
tratta  della  prima  procedura  
concorsuale curata dalla Com-
missione Ripam e dal Diparti-
mento della funzione pubblica 

per  il  reclutamento  nell'Area  
delle  elevate  professionalità.  
Tra i requisiti di partecipazione 
quindi, oltre agli abituali titoli 
accademici,  è  ricompresa  an-
che un'esperienza professiona-
le triennale nell'ambito lavora-
tivo relativo a ciascun profilo. 
Le domande di partecipazione 
possono essere presentate fino 

alle ore 23.59 di mercoledì 26 
giugno 2024. 

«I musei statali e tutto il Mini-
stero  della  Cultura  -  ha  com-
mentato il ministro della Cultu-
ra Gennaro Sangiuliano - han-
no bisogno di elevate professio-
nalità, figure di alto profilo che 
purtroppo la Pubblica ammini-
strazione in passato ha fatto fa-
tica ad attrarre. Negli ultimi an-
ni, molti professionisti vincitori 
di concorso non hanno accetta-
to  l'immissione  nei  ruoli  
dell'amministrazione  per  una  
retribuzione  e  un  inquadra-
mento non sempre adeguati ri-
spetto  alle  responsabilità  e  ai  
nuovi obiettivi che questa am-
ministrazione si è prefissata di 
raggiungere. È un problema se-
rio che stiamo cercando di risol-
vere, anche offrendo una gran-
de opportunità ai professionisti 
del  settore.  Questo è  un altro  
momento significativo del no-
stro  impegno  per  immettere  
energie  e  competenze  nuove  
grazie alle  quali  affronteremo 
al meglio le sfide ambiziose che 
ci attendono».
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Il cambio di paradigma/2 La nuova macchina degli investimenti

Addio “piscina degli orrori”
Meloni torna al Parco Verde

`La gioia di don Patriciello: «Un miracolo»
Nel rione di periferia gli abusi su due bambine

`Il premier oggi a Caivano per la struttura sportiva
Dopo nove mesi il restyling dell’ex centro Delphinia

MANTENUTA
LA PROMESSA
AL PARROCO
«HO VISTO I LAVORI 
IN CORSO. SONO 
RIMASTO ESTASIATO» L’incontro tra la presidente del Consiglio Giorgia Meloni 

con don Maurizio Patriciello a Caivano: era il 31 agosto 2023

Musei e ministero Cultura
via al bando per assumere
75 “super-funzionari”

IL MINISTRO SANGIULIANO
«ABBIAMO BISOGNO DI
FIGURE DI ALTO PROFILO
CHE PURTROPPO LA PA
IN PASSATO HA FATTO
FATICA AD ATTRARRE»

SARANNO RECLUTATI
ARCHEOLOGI, 
GEOLOGI, FISICI, 
ARCHITETTI, INGEGNERI
E SPECIALISTI
IN RESTAURO

La riunione della Cabina di coordinamento per il Pnrr svolta ieri alla prefettura di 
Roma; a destra il display del video-collegamento con le oltre cento prefetture italiane; 
in basso la premier Giorgia Meloni con il ministro all’Interno Matteo Piantedosi

Pnrr, prefetti in prima fila
scatta la cabina di regia

I rappresentanti del governo sui territori
vigileranno sull’attuazione dei progetti

Parte il coordinamento con gli enti locali
La premier: «Si apre così una fase nuova»

CON I MINISTRI FITTO
E PIANTEDOSI
IL VIA LIBERA:
OBIETTIVO ACCELERARE
LA SCADENZA FISSATA
AL 30 GIUGNO 2026

TRA I 37 OBIETTIVI
DEL 2024 LEGATI 
ALLA SESTA RATA 
GLI INVESTIMENTI 
PER INFRASTRUTTURE
E SERVIZI AI CITTADINI

Il ministro alla Cultura 
Gennaro Sangiuliano
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